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In un clima surriscaldato dalle polemiche il discorso del presidente 

Fanfanì dichiara al Parlamento: 
«Il pentapartito non esiste pili» 
Per salvare la legislatura resta solo la proposta del Pei 
Bagarre procedurale, in apertura di seduta, di radicali, Dp, Psi, Psdi e Pli - Prospettate le elezioni anticipate - Il capo del governo 
ha avanzato l'ipotesi di accogliere il suggerimento del Pei per modificare la legge sui referendum - Un commento di Occhetto 

27 anni 
dopo 
quella 

prima volta 
ROMA — È un Fanfanl an
gelicita, in quale pomerig
gio •» Augusti* qua*! «Uro, 
quello che tlede Beatamente 
appoggiato all'lndletro su/la 
sua poltroni n «antro de) 
btneo govermUn. Vn Fan-
leni elle, quando Ira pochi 
minuti «ara tacitata la pro
tetta radicale e demoprole-
Uria e potrà prendere la pa
rola, ritroverà tutu I vecchi 
toni rotondi del cofuumato 
attore cita tante volte è rtu-
eclto « tirar fuori la Oc nel 
momenti più difficili e ottici. 
Alla t u e del «no diacono al 
concederà il luta» di un ri
cordo autollcenilatorlo: •« 
troppo cMedemai aoapeiloii 
di riwdare quando nel tu-
gllo-agosto Sei IMO.-' Iti 
quel momento accolti l'ap
pello... nessuno allora pori 
«scontrare deroflie costitu
zionali di eort* mi compor
tamento del prendente del 
Consiglio... e In piene, legni
la, con coerente democrati
ca, Al ampliata la baie del 
contento parlamentare, ac-

Slulaendo nuovi apporti per 
a costituitone di maggio-

flinte...*. 
Secolo ancora quel Fani*-

ni del Settanta, ancora a or-
trini (come può) per granili 
disegni di cui poco, In retila, 
gli è auto tempre dato In 
pattalo II disperato rlcono-
«cimento. Anali Invece del 
premio più amolto che mse-
guè da almeno trent'enni — 
quel Soglio presidenziale del 
Quirinale negato più e più 
volle — I sospetti degli eterni 
•sospettosi- che anche ieri, 
una volt* ancora, ha dovuto 
Aura». 

Feniani dall'antico al 
pott-moderno. Sedeva In 
quello stesso posto ouando, 
per la prima volta, entrava 
In quest'aula a line gennaio 
delitto come prendente del 
avo primo monocolore. Al 
tuo Ranco alavano Piccioni, 
Andreottl, Vanoni, Zoli, Sil
vio Cava, ieri, quael nell'or
dine corrispondente, ardeva
no al tuo fianco del •rafani, 
come Oitunl. Sarelnelil, Pi-
fa , Paladln, DI Lasserò. An
dnwtll che In quel primo go
verno Feniani era ministro 
dell'Interno (nella viglila 
bollente del •caso Montasi. 
ala Innescalo da fan/ani 
tteaio tuo predecessore al 
Viminale) Ieri era andato a 
lederti Ira I deputati de. In 
alto vera» destra nell'emici
clo, Coraggio allora o pru
dente Ieri? 

Certo Feniani Ieri se lo è 
ricordato, quel gennaio. SI e 
probabilmente rivisto di 
fronte — Ieri vuoto — quel 
banco In seconda fila dei set
tore de dal quale allora, il 30 
S«inalo del 'M, si alzò De 

esperi per pronunciare pa
role amare nell'anno della 
aua sconfitta e della tua 
morte: «Avrei potuto lasciare 
nel silenzio questo spettaco
lo di miseria parlamentare 
— disse II leader della De — 
clic segue a pochi anni te lu
minose speranze nate dalla 
prima assemblea della Re
pubblica... Quest'uomo che 
qui si presenta Ila una fatti
va esperienza, lo vi dico che 
se lo lasciate lavorare potrà 
dare una nuova impronta al
ta nostra economia: De Oa-
sperl era naufragato appena 
sei mesi prima, nel luglio '53, 
In quello stesso Parlamento 
uscito dalla sconfitta della 
•legge truffa: Fanfanl già 
tentava, a soli <S anni, di ti
rare fuori la De — dopo 11 go
verno Peìla — da un pantano 
molto pericoloso. Fallì 11 suo 
tentativo di •aprire» al mo
narchici (e anche al missini, 

Ugo Baduet 

(Segue in penultima) 

ROMA — Munitoti di «reali
smo., Amlntore Pantani ha 
prevenuto 11 tuo testo gover
no — monocolore de con no
ve «tecnici» — Ieri pomerig
gio alla Camera. Con un'ora 
di ritardo sul previsto per le 
achermaglle procedurali cui 
hanno dato vita radicali e 
demoproletarl; un assaggio 
del preannunclato ostruzio
nismo durante II dibattito 
sulla fiducia. Il presidente 
del Consiglio ti e accinto a 
chiederla, senza negare — né 
avrebbe potuto — di esser 
privo di una maggioranza, 
Solo una base parlamentare 
•chiara, salda e operativa-, a 
sostegno di un gabinetto che 
•abbia Un preciso program
ma polltlcoi, potrebbe regge
re — ha detto — un quadro 
legnato dal dlslaclmento del 
pentapartito. Un slmile 
obiettivo non e stato rag-

Rlunto nel corto della crisi, 
a riconosciuto Fanfanl. Ed 

ha aggiunto che, a questo 
punto, «non può né deve su-
Kltare sospetti che II capo 
dello Stato — al quale la Co
stituzione assegna 11 potere 
di chiamare 11 popolo sovra
no a decidere in tutti quel ca
si In cui la crisi politica ap

io ultima litania, chiamare 1 
cittadini, a rinnovare le Ca
mere. 

E evidente nelle parole di 
Fanfanl una ferma difesa del 
Quirinale, bersaglio — at
ra vvlso e soprattutto all'epi
logo della crisi — degli attac
chi socialisti, condotti dallo 
stesso Craxl — Ieri attente 
dall'aula — personalmente 
quando era ancora (venerdì 
acorto) presidente del Conti
guo dimissionarlo. «Con as
sidua tenacia e nel più asso
luto rltpetto delle norme co-
stlhuionall, Il capo dello Sta
to—ha Insistito Fanfanl — 
ha soaplnto a ricercare una 
maggioranza» che sostenes
te un governo di fine legisla
tura. Niente da fare: é stato 
possibile solo varare un mi
nistero «che può operare nel 
limiti fin qui esposti*. 

Limiti che nel testo «pro-
grammatlco* di Fanfanl «Ol

into per allusione hanno 
compreso, naturalmente, lo 
scenarlo della chiusura anti
cipata della legislatura 
(quando mancano ormai 
meno di due mesi alla sca
denza fiatata per I referen
dum sulla giustizia e aul nu
cleare). Ma va registrato su
bito che dalle file socialiste 1 
commenti a caldo giudicano 
Il discorso di Fanfanl come 
•l'anticamera delle elezioni*; 
mentre da diverse sponde — 
per esemplo liberali e social
democratiche — sono venute 
razioni negative all'unica 
proposta affacciata dal pre
sidente del Consiglio, sulla 
spina referendaria. 

SI tratta, del resto, di una 
novità relativa, visto che 
Fanfanl l'aveva preannun
ciata nel giorni scorsi In so
stanza, vuol «ricercare un 
punto d'Incontro, tra le posi
zioni, «cosi radicalmente dl-
vergentK emerse attorno al 
referendum. Quale sarebbe 
la soluzione? La modifica 
della legge del 70 che II fa 
slittare almeno di un anno in 
occasione di elezioni politi
che. Un rinvio limitato inve
ce a «pochissimi mesi» avreb
be 11 pregio di consentire «al 
diversi orientamenti di 
esprimersi comunque attra
verso i referendum e di evi
tare che lo scontro di opi-
nlolni referendarie, prece
dendo una successiva cam
pagna elettorale, finisca per 
condizionare eventuali ele
zioni politiche generali- Con 
questi argomenti, Fanfanl si 
è dichiarato disponibile an
che a modificare le attuali 
norme attraverso un decreto 
legge I commenti alla fine 
del suo discorso fanno rite
nere che la soluzione de) de
creto sia davvero molto Im
probabile. 

I recenti attacchi del Psi al 
Quirinale (se un governo si 
presenta alle Camere solo 
per provocarne lo sciogli
mento, «si viola lo spirito e la 
lettera della Costituzione,) 
riguardavano, come è noto, 

Marco Sappino 

(Segue in penultima) 

Se davvero qualcuno 
volesse i referendum... 

di FRANCO BASSANINI 
Com'era prevedibile, il settatore Fanfanl, nel presentare 

alle Camere lt suo monocolore 'arricchito* (arricchito da tec
nici *dl area»), non ha esitato a dichiarare espressamen te ciò 
che tutti sanno: che questo governo, nato sulle macerie del 
pentapartito, non esprime una maggioranza politica omoge
nea, e neppure la cerca. Nasce solo per 'gestire le cicaloni». Ha 
usato solo qualche cautela formale Imposta da evidenti moti
vazioni di ordine costituzionale. 

La nostra Costituitone non prevede hi formazione di go
verni di 'minoranza precostltultm; formati per far gestire ad 
un solo partito le elezioni anticipate. Un monocolore, più o 

meno arricchito, non è certo quel governo istituzionale che 
possa ottenere ti consenso di tutte o quasi le forze politiche 
democratiche per la sua Idoneità a garantire l'Imparziale 
gestione degli apparati dello Stato nel periodo elettorale. 

Sembrano Ignorare tutto ciò coloro che tornano ad Ipotiz
zare Il ricorso alla sfiducia tecnica» a Fanfanl o all'ostruzio
nismo parlamentare come strumenti capaci di evitare lo 
scioglimento delle Camere e garantire Vettettuazlone del re-
ferendum Indetti per ti 14 giugno. Ancora Ieri, hanno ripro
posto questa soluzione Negri, Logorio e Capanna, polemlz-
zando con t comunisti, che non vogliono seguirli sulla stessa 
strada. 

Ma 11 fatto è che né la fiducia 'tecnica» a Fan/ani, né Vo~ 
struzlonlsmo possono da wero salvare la legislatura e l refe
rendum. Se è questo l'obiettivo vero di Lagorio, Capanna e 
Negri, la strada che hanno scelto è sbagliata. Se questo è 
Invece soltanto un obiettivo di facciata, che cela Interessi 

(Segue in penultima) 
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Aperto il consiglio palestinese 

Yasser Arafat 
ad Algeri: 

di nuovo uniti 
I suoi critici tornano neli'OIp - Esplicito 
richiamo alla conferenza internazionale 

Con un discorso di Im
pronta fortemente unitaria, 
Yasser Arafat ha aperto ieri 
pomeriggio nella capitale al
gerina 1 lavori della diciotte
sima sessione del Consiglio 
nazionale palestinese (11 par
lamento In esilio dell'Olp). Il 
leader palestinese ha potuto 
annunciare il ritorno a pieno 
titolo neli'OIp e nel tuoi or
ganismi dirigenti di sci for
mazioni della resistenza che, 
critiche verso la sua linea po
litica, avevano disertato la 
precedente sessione del Cnp, 
svoltasi nel 1984 ad Amman. 
Le principali fra esse sono 11 
Fronte popolare di Habash e 

Il Fronte democratico di Ha-
watmeh. Restano fuori solo 
tre gruppetti di stretta osser
vanza siriana e l'organizza
zione terroristica di Abu NI-
dal. 

La seduta Inaugurale si è 
tenuta In un clima di entu
siasmo e di commozione pre
senti 11 pretldente algerino 
Bendledld e II segretario del
la Lega Araba Kllbl. Fra gli 
oapltl atraniert, era presente 
anche II compagno Olan 
Carlo Paletta per II Pel. 

Prima della seduta, era 
stata annunciata l'abroga
zione dell'accordo del 1985 
fra Arafat e Hussein, abro

gazione che non comporta 
però 11 rifiuto di una concer
tazione con la Giordania. 
Cauta la posizione tul rap
porti con l'Egitto, rimessi al 
dlbatltto del Consiglio e al 
futuro Comitato esecutivo, 
Sia Arafat che gli altri Inter
venuti hanno Inilttlto sulla 
necessità di una conferenza 
Internazionale di pace, cui 
l'OIp partecipi tu Date di pa
rità con tutte le altre parti 
interessate. Il leader palesti
nese ha tributato un esplici
to e caloroso riconoscimento 
alla posizione assunta sulla 
conferenza dalla Comunità 
europea-

IWRVI» « «ANCMLO LANNUTTIA PAH. 2 

Fuga di vapore dal reattore di una centrale dell'Alsazia 

Quarto incidente in un mese 
Pare (Miudeare in Francia 
Imbarazzate ainmlasioiii per 11 «Superphenix»: resterà bloccato per 

Polemiche sulla sicurezza dopo le rivelazioni di un settimanale tedesco anno 
Nodre aarvUlo 

PARIGI — fi quattro. Con la fuga di vapore «non radioattivo!, verificatasi alle 2 del mattino del giorno di Pasqua nel secondo 
reattore di Fessenhetm (Alsazia) per 11 cedimento di una valvola, sono quattro in meno di un mese gli incidenti occorsi alle 
centrali nucleari francesi; quattro Incidenti tenia Vittime, apparentemente senza guasti ecologici, e tuttavia denuncianti la 
fragilità strutturale di questi impianti considerati fra 1 più affidabili dell'industria elettronucleare mondiale. Dopo la fuga di 
sodio liquido dal super reattore di Creys Melville, il 31 marzo (ma resa nota soltanto 1*8 aprile successivo), dopo la fuga di 

esafluoruro di uranio (Uf-6) 

PARIGI — u centrate nucleare di Fesa*nhebn dova nella fiotta 
di Pasqua e ' * stata una fuga di vapora da uno del reattori 

dalla centrale di Plerrelatte 
1112 aprile e una identica fu
ga, minore, dalla attigua 
eentrale di Trlcastln una set
timana dopo, ecco dunque 
l'allarme squillare per la, 
quarta volta in venti giorni 
nel secondo reattore di Fes
senhetm: una valvola ha ce
duto e II vapore ad alta tem
peratura, destinato ad azio
nare la turbina del generato
re dt energia elettrica, si è 
sprigionato nell'aria. 

Qualche ora dopo, ripara
ta la valvola, 11 reattore è sta
to comunque fermato «per 
permettere l'analisi appro
fondita delle cause dell'inci
dente che non ha prodotto 
alcun danno all'ambiente 
poiché 11 vapore non era ra
dioattivo». Ma 1 servizi cen
trali di protezione contro le 
radiazioni ionizzanti hanno 

precisato più tardi che a l sta 
procedendo alle verifiche 
d'uso per l'igiene pubblica 
anche se la radioattività del 
vapore sfuggito dalla centra
le e praticamente insignifi
cante". 

Ancora una pausa di silen
zio e Ieri sera la direzione 
della centrale di Fessenhetm 
ha comunicato che 11 reatto
re accidentato resterà fermo 
per almeno una settimana: 11 
tempo necessario a farne 
scendere la temperatura da 
330 a 30 gradi allo scopo di 
condurre una perizia della 
valvola responsabile dell'in
cidente. - -

Intanto si apprende da 

Augusto Pancatdi 

(Segue in penultima) 

Nell'interno 

Africo, faida 
senza fine 

17 le vittime 
É una falda senza fine quella di Africo. 
A Pasqua un giovane è stato ucciso a 
colpi di lupara. Aveva appena seppellito 
11 padre, ed è la 17* vittima di una guer
ra iniziata nell'83. Da giorni 1 carabinie
ri pattugliano le strade del centro, men
tre la gente vive nella paura. 

A PAQ. 6 

È morto 
lo scultore 
Franchina 

È morto Ieri a Roma all'Ospedale Ge
melli, lo scultore Nino Franchina. Ave
va 75 anni. Era stato per cinquanta an
ni un protagonista dell'arte Italiana Si
ciliano, assieme a Outtuso aveva fatto 
parte del gruppo «Corrente», Sarà sepol
to a Cortona in Toscana. 

A PAQ. 6 

Baker (Usa): 
«Il dollaro 

non scenderà» 
•I sette grandi Interverranno per man
tenere 11 dollaro agli attuali livelli dt 
cambio»: lo ha dichiarato In un'Intervi
sta alla Nbc il segretario statunitense al 
Tesoro, Baker. Intanto, a Tokio e a Wa
shington si svolgono colloqui per disin
nescare la «guerra del chip». 

A PAQ. 9 

' i n w l 

Argentina» arresi i ribelli *fj 

Alfonsin: 
«Abbiano 
rischiato 
il futura» 

Il presidente tince il braccio di ferro andando 
di persona nel campo dei militari in rivolli 

BUENOS AIRES — Ptaia de Maya gremita da 200.000 persone H giorno di Pasqua; in alta, Alfonet* 

BUENOS AIRES - .Compa
trioti, compatrioti, buona 
Pasqua) Oli uomini che si 
erano ammutinati hanno ri
nunciato alla loro pretesa, 
Saranno arrestati e proces
sati*. I cinquecentomila al
meno che riempiono Plaza 
de Malo dal mattino, quelli 
nelle altre città del paese, la 
gente che ha trascorso la 
giornata di festa spiando dai 
balconi, esplode. Abbracci, 

Elantl, urla. Difficile raccon
tare quanta paura hanno 

avuto gli argentini In quat
tro giorni di rivolta nell'eser
cito, se non parlando del sol
lievo di domenica sera quan
do Alfonsin ha pronunciato 

queste parole, di ritorno da 
Campo de Majo dove ha ri
schiato la vita per convince
re I rivoltosi ad arrendersi. 

Prima, nella serata di sa
bato, durante la notte e l'In
tera giornata di Pasqua, è 
successo di tutto. La guarni
gione di Cordoba si era arre
sa. Ma gli uomini della scuo
la di fanteria a Buenos Aires 
hanno poi deciso di resistere 
e col passare delle ore è nata 
la sensazione netta che 11 re
sto dell'esercito non era di
sposto a ubbidire agli ordini 
del capo di stato maggiore e 
ad attaccare I ribelli. 

Alfonsin ha superato la 
crisi dopo ore di Incertezza 

grazie alla sua abilità e al 
suo coraggio, ma anche gra
zie alla forza che il popolo gli 
ha dato manifestando perla 
prima volta in un secolo di 
storia ripudio totale al colpi* 
amo e all'arroganza militare. 
Una folla diversa, piena di 
giovani, di gente delle oliasi 
medio-alte, più serena, meno 
ideologica, decisa, con» di
cevano tanti del cartelli In 
piazza, a non formare «una 
repubblichetta delle bana
ne». 

Il governo dovrà ora tener 
conto della gente che ha vi
sto nelle piazze in questi 
giorni. Gente che non è di
sposta a farsi manipolare. 

IL SERVIZIO DI MARIA GIOVANNA MAGLIE A PAG. 8 

Contro l'Aids una vecchissima idea della medicina cinese 
PECHINO — C'è un vecchio 
signore che ha superato l'ot
tantina che sostiene che ri
medi all'Aids potrebbero ve
nire da una branca antichis
sima, e nei tempi moderni 
divenuta secondarla, della 
medicina cinese. Il cronista 
si trova in imbarazzo. I suol 
argomenti saranno certa
mente considerati «poco 
scientifici» dagli addetti al 
lavori Ma sarebbe giusto 
ignorarli? Con tutto quello 
che nel mondo si è messo in 
moto, anche sul plano finan
ziarlo, per comoattere la pe
ste del XX secolo, non var

rebbe la pena di dare ascolto 
anche a voci che prospettano 
strade diverse da tutte le al
tre? Proviamo 

Il dottor Pang Ylngwu è 
uno degli ultimi specialisti di 
•Jingluo-, la dottrina tera
peutica che si fonda sul cor
retto funzionamento del «ca
nali della vita» che percorro
no 11 corpo umano e che risa
le, nella notte del tempi, al 
tratti più esoterici del taoi
smo Per questa scuola la 
malattia non esiste, si mani
festa solo quando 11 corpo 
non è più In grado di reagire 
ad essa, quando l «canali* si 

ostruiscono. E quindi la «cu
ra» consiste nell'indivlduare 
1 punti di strozzatura e nello 
stimolare 11 loro funziona
mento naturale con magne
ti, con 11 calore prodotto dal
la «moxa» (una specie di 
grossa sigaretta di artemi
sia, che bruciando sviluppa 
un intenso calore In prossi
mità del «punti* Individuati), 
con la semplice pressione 
delle dita L'agopuntura, se
condo loro, non è che una 
branca semplificata di que
sto tipo di terapia, dove lo 
stimolo è affidato agli aghi, 
sviluppatasi come specialità 

a sé perché più facile e per
ché opera su un numero più 
limitato di «punti» e di «cana
li». 

Proprio perché più diffici
le, 1) «Jingluo» sta morendo. It 
vecchio Pang non ha allievi, 
perché hanno scelto tutti la 
strada più agevole dell'ago
puntura e della moxlbustlo-
ne, anziché sottoporsl al de
cenni di apprendimento e dt 
pratica che quest'altra scuo
la richiede. Vorrebbe che 
quel che ha appreso In mezzo 
secolo di pratica medica non 
scomparisse con lui. 

Non dice di essere In grado 

di curare l'Aids. Dice più 
semplicemente che si po
trebbero condurre studi In 
proposito e si offre a chi glie
ne possa dare l'occasione. Ha 
scritto In proposito, acclu
dendo 1 suol lavori, anche al
l'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms). Ma la ri
sposta è Imbarazzata, perché 
la cooperazlone Internazio
nale passa attraverso 1 cana
li ministeriali e la scuola del 
dottor Pang è minoritaria e 
guardata dall'alto In basso 
anche dalla medicina tradi
zionale ufficiale. 

Ne parliamo con lui una 

sera a cena. Da dove trae la 
convinzione che 11 «Jingluo» 
possa essere utile contro 
l'Aids? Cosa c'entrano l «ca
nali» se la causa è un virus? 
«Anche la peste, Il colera o ti 
tifo — replica — derivano da 
agenti patogeni, ma come 
mai, nel caso di epidemia, 
non tutti prendevano la pe
ste?.. 

La dottoressa Lu Qwel-
Jen, specializzatasi in bio
chimica a Cambridge negli 
anni 30, ricercatrice alla Co
lumbia University, autore 
assieme a Joseph Needham 
di una delle più accurate sto

rie della medicina tradizio
nale cinese («Aghi celesti», 
Einaudi), ricorda in una no-
tlclna autobiografica l'Im
provvisa guarigione di sua 
madre dal colera a Nanchino 
grazie all'agopuntura. Se og
gigiorno l'agopuntura viene 
concepita in Occidente come 
rimedio per la sciatica o le 
lombaggini e nessuno al so
gna di farvi ricorso al posto 
di antibiotici o vaccini, la 
medicina cinese tradizionale 

Siegmund Ginzbsrg 
(Segue in penultima) 


